
POLITICA INTERNA 

Montalto 

«Dibattito 
subito in 
Parlamento» 
• i ROMA Verdi e Democra 
Ila Proletaria sono tornati a 
chiedere che il Parlamento di 
acuta e deliberi tu Montalto 
Rosa Filippini con gli altri de 
putali del gruppo verde al ter-
io giorno di sciopero della fa 
me, ha espresso la sua convin* 
alone che >il Parlamento non 
può accettare passivamente 
che la decisione di riprendere 
I lavori divenga esecutiva» 
Una lettera del capogruppo di 
Dp a Montecitorio Franco 
Russo al presidenti dei gruppi 

Somunlsla, verde, radicale, 
ella Sinistra Indipendente ha 

sollecitalo Ieri -una Iniziativa 
comune' con I obiettivo di ot 
tenera la convocazione della 
Camera 

Intanto il consigli regionale 
del Lailo ha ribadito il parere 
negativo sul nucleare nell Alto 
Mulo In una mozione della 

Staggloranza, si chiede alla 
lunta >dl Intervenire presso II 

governo perché valuti oppor
tunamente i pericoli conse
guenti alle determinazioni as
sunte prima delle sue dimis
sioni, anche In considerazio
ne del latto che la questione 
di Montalto dovrà (ormare og
getto del programma del nuo
vo governo, In riferimento al 
Blano energetico nazionale' 

etplnte Invece la mozione 
dell opposizione di sinistra 
Che chiedeva la sospensione 
della ripresa del lavori nel 
carniera della centrale 

Il blocco del cancelli di 
Mohtalto ha provocato «lo 
•concerto e la preoccupazio
ne» del presidente dlel asso
ciazione costruttori Riccardo 
Pisa che ha Inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministri degli In
ferni e dell'Industria -Un pre
sidio nucleare minimo» è au
spicato dal segretario della 
Clsl Rino Caviglio» che pero 
critica II governo per aver pre-
Io «dopo mesi danese, nel 
ngglor modo possibile, una 
'icTsl— "L " • decisione che sarebbe stata, a 

iludlilo della Clsl, condivisibi
le» Per chiedere la chiusura 
della centrale hanno Infine 
manifestalo ieri gli studenti di 
Viterbo 

Conferenza stampa di Natta La questione morale 

La designazione del segretario Per noi è tra i punti fondamentali 
punta a stringere il Psi che si devono affrontare oggi 
in un'alleanza politica organica II paese è profondamente turbato 

«Le mire de sulla legislatura» 
A Cosslga, «insieme alla nostra valutazione della si
tuazione politica, prospetteremo le questioni fonda
mentali che il nuovo governo deve affrontare Tra 
queste intendiamo dare un particolare rilievo al com
plesso dei problemi della questione morale Credia
mo del resto di interpretare sentimenti fortemente 
Rresemi In una opinione pubblica assai turbata» Così 

atta all'incontro stampa di ieri a Botteghe Oscure 

OIOROIO FRASCA POLARA 
l ROMA II Pel rilancia la La De insomma punta ad un 

questione reorale E Natta ri
chiama il rilievo che vi aveva 
dato Enrico Berlinguer nel pri
mi anni Ottanta «Da allora 
non è successo niente di con
creto, è vero, e non perche 
abbiamo abbassato la guardia 
quanto piuttosto perché la 
commistione tra politica e af 
fari è diventata ancora più 
stretta e ora può diventare di 
saslrosa Da qui I esigenza di 
legare la questione morale al 
rinnovamento della politica e 
dello Stato» Oggi, la ventata 
di scandali è tale da costringe
re anche le altre forze politi
che a dire la loro Natta ha 
richiamato l'attenzione del 
giornalisti su una «affermazio
ne Interessante» contenuta 
nel documento dell'altra sera 
della Direzione democrislla 
na, lì dove si pone - «ma an
cora In termini generali' - la 
questione di un più limpido 
rapporto tra politica e ammi
nistrazione Da qui a chiedere 
un giudizio più complessivo 
sugli orientamenti de rispetto 
alla crisi di governo II passo è 
breve e Inevitabile 

•MI sembra che la De abbia 
deciso di lavorare per la solu
zione per essa più Impegnati
va con la designazione del-
l'on De Mita, che par di capi
re resterebbe anche segreta
rio almeno sino al congresso 

governo ' forte ', di alto Impe
gno la stessa guida di un pre
sidente segretario appare in 
qualche modo speculare alla 
formula di precedenti governi 
presieduti da segretari di par
tito» Questa scelta appare 
corroborata da un program
ma che «è si In larga misura 
solo una Indicazione di temi 
ma che per ciò stesso dovreb 
be impegnare I Intera legisla
tura. Ora un governo di legi
slatura mi pare una sfida nei 
confronti del Psi che non ave
va nascosto la sua scarsa pro
pensione per un alleanza poli
tica organica, durevole Senti
remo le valutazioni del Psi» 

A proposito del program
ma, una sola considerazione 
del segretario del Pei, relativa 
alla questione delle riforme 
Istituzionali «Viene indicata 
una procedura corretta II go
verno può essere un punto di 
riferimento ma II processo ri
formatore non può non coin
volgere tutte le forze disponi
bili E una lormulazlone un 
po' meno chiara di quelle al
tre volte adoperate, ma II pun
to resta II decisivo confronto 
aperto In Parlamento» Anche 
Zangheri tornerà su tale que
stione Insistendo «Il governo 
può avere una (unzione Im
portante ma non certo esclu
siva» 

È Aldo Tortorella a illustra
re gli undici punti sulla que 
stione morale, misure «neces
sarie e Indilazionabili che 
pensiamo debbano costituire 
parte qualificante di un pro
gramma di governo» Insiste, 
Tortorella, In particolare sulla 
distinzione tra attività politica 
e azione amministrativa sul 
I abolizione delle preferenze, 
sulla rilorma del sistema dei 
controlli, sulla sottrazione del 
le nomine pubbliche ali arbi
trio di parte, sulla ristruttura
zione del sistema e delie tor
me di finanziamento dei parti
ti «Ma attenzione non c e re
gola che basti, non e è norma 
per penetrante e rigorosa che 
sia, che può sopperire alla 
mancanza di volontà politica 
di far pulizia Occorrerli sem
pre una capacita soggettiva di 
esser fedeli all'etica pubblica» 
e «occorrerà sbloccare il siste
ma politico italiano» 

SI toma più volte ai temi 
dell'attualità politica Resta 
ferma per i comunisti I Ipotesi 
di un governo di garanzia? 
Natta «valuteremo in rappor
to agli sviluppi della crisi Al
cuni elementi del resto non 
sono ancora disponibili Se ci 
ritroveremo in un impasse ci 
assumeremo le nostre respon
sabilità anche in termini di 
proposta» Nel documento de 
non c'è traccia della questio
ne nucleare Voi che intende
te fare? Zangheri «La nostra 
linea è chiarissima siri dalla 
campagna referendaria Seve
ro è il nostro giudizio sul via a 
Montalto deciso da un gover
no morente scavalcando il 
Parlamento Faremr 'n modo 
perchè la decisione venga re
vocata Ciò sia per II merito e 
sia per II metodo con un sif
fatto precedente, qualsiasi go
verno dimissionarlo potrebbe 
decidere le cose più pazze

sche!» 
La posizione dei comunisti 

sul convegno del Psi sullo sta 
linismo? Natta «Valuteremo il 
tipo di discussione e di appro
di Non si possono fare stru-
mentalisml sulla storia per fini 
politici Noi slamo per Indaga
re la storia nel profondo senza 
alcun impaccio Non ci im
pressiona certo fare la storia 
di noi stessi E degli altri» E 
l'idea di un governo a sette, 
pentapartito più verdi e radi 
cali? Natta «Già il pentaparti 
to non sta in piedi, questo sa
rebbe un Intruglio più difficile 
Ma I eptapartlto non è un idea 
di Pannella che chiamava 
' ammucchiata ' la maggio
ranza di solidarietà nazionale? 
' E cosi si osserva In te lo con
trappasso », taglia corto Nat 
ta con un verso dantesco Poi 
altre domande cui risponde 
ancora Natta La perestro|ka 
•Anche in anni non recenti 
abbiamo sollecitato un pro
cesso di rinnovamento nella 
società sovietica II processo 
In atto non può non trovarci 
sostenitori convinti Ci augu-
namo che la perestroika abbia 
successo anche se sappiamo 
Che è un processo non sem
plice né facile e breve» La 
questione morale potrà in
fluenzare I rapporti tra Pel e 
Psi? «Essa vale In qualsiasi ca
so, anche per intese tra le for
ze di sinistra Quando parila 
mo di alternativa parliamo an
che di queste cose concrete» 
Pensate, per le elezioni, ad un 
sistema di «primarie» all'ame
ricana? «Esperienze del gene
re stanno facendo le nostre 
organizzazioni a Grosseto e 
Siena, dove si voterà tra poco 
Vedremo se funzioneranno 
La questione essenziale è riat
tivare un rapporto serio tra I 
partiti e la gente» 

Alessandro Natta 

Colloqui al Quirinale: Pr e Verdi si candidano 

{Segretari al governo? 
Pli boccia la tesi pri 
Radicali e verdi vogliono entrare a (ar parte di un 
eventuale governo eptapartlto, Con accenti diversi lo 
hanno detto ieri al presidente Cossiga. E mentre il Pr 
pire disposto a mettere in un canto la bandiera anti
nucleare, gli ecologisti pongono Montalto al centro 
del programma, Pri e Pli, intanto, si dividono sulla 
presenza nel governo dei segretari dei partiti, U 
proposta di La Malfa è stata bocciata da Altissimo 

OUIDODÉUAaÙlLA 

t i ROMA I verdi si candida
no In una coalizione che vo
glia «chiudere» col discorso 
nucleare I radicali si candida
no e basta Anzi, Spadaccla 
non fa mistero che per avere 
«un programma alternativo' 
non bisogna «fissarsi del tutto 
su questo punto», cioè sulla 
Chiusura della centrale di Mol
lano di Castro Ma la giornata 
di consultazioni che ha avvia
to 1 colloqui del capo dello 
Stato con le forze politiche 
presenti in Parlamento (Cossi-

8a ha ricevuto nell ordine la 
udtltolor Volkspartel I grup-

Bl misti di Camera e Senato, 
p, I verdi, Il Pli, I radicali, il 

fidi, I repubblicani, gli Indi

pendenti di sinistra di Camera 
e Senato, Il Msl) ha fatto regi
strare anche un altro dissidio 
•sostanziale» Quello tra il par
tito di La Malfa e II partilo di 
Altissimo, sul tema della par
tecipazione diretta dei segre
tari alla formazione del nuovo 
governo 

In mattinata era stato il ver 
de danni Mattioli a esprimere 
a Cossiga la disponibilità a en
trare In uno schieramento che 
abbia come punto nodale del 
programma II no al nucleare 
Chiediamo al socialisti - ave 
va aggiunto il deputato verde 
- di esprimersi chiaramente 
su questo punto Mattioli ave
va anche sollecitato Cosslga 

ad «assumere un provvedi
mento» per la sospensione 
della decisione di riprendere I 
lavori a Montalto di Castro 
Era stata poi là volta del radi
cali a chiedere di far parte di 
un governo «a grande rinno
vamento programmatico con 
partecipazione piena, deter
minante come le altre forze, 
di componenti radicali e ver
di» Ed era toccato a Gianfran
co Spadaccla spiegare Impli
citamente a quale prezzo I «fe
deralisti europei» sarebbero 
disposti a entrare «Siamo ov
viamente contrari a Montalto 
di Castro, ma non bisogna fis
sarci del tutto su questo pon
to Il problema è che il paese 
ha bisogno di un programma 
energetico e bisogna darglie
lo» 

La proposta formalizzata In 
serata dal segretario repubbli
cano La Malfa per una parte
cipazione dei segretari dei 
partiti nell esecutivo («Oceor 
re garantire - ha detto a Cossi 
ga - un coinvolgimento pieno 
dei partiti della maggioranza, 
anche attraverso la loro più 
autorevole partecipazione 
nella composizione del gover-

Giorgio U Malfa dopo il colloquio col presidente della Repubblica 

no»), del resto già anticipata 
nei giorni scorsi, era stata 
contestata in anticipo da via 
Frattina Una soluzione del 
genere, a giudizio di Altissi
mo, «rischia di Irrigidire le po
sizioni politiche piuttosto che 
rendere più facile lo sviluppo 
della dialettica politica» Sul-
I eventuale Ingresso di radicali 
e verdi il segretario PII era 
stato lapidario «Nulla in con
trario per i radicali Per i verdi 
il problema è la concordanza 
con gli obiettivi economici ed 
energetici» 

Il neosegretano socialde
mocratico Antonio Cangila, 
dal canto suo, si è detto favo
revole «ali allargamento della 
compagine di governo verso 

radicali e verdi», e quanto alle 
riforme istituzionali, è del) o-
pinione che I esecutivo che 
nascerà dovrà «definire con le 
altre forze parlamentari una 
posizione comune» 

Per la Sinistra indipenden
te, il capogruppo alia Camera 
Stefano Rodotà ha auspicato 
che non si cerchino «soluzioni 
nell orto chiuso e asfittico del 
pentapartito» occorre uno 
«schieramento più ampio del-
I attuale», allargato alle forze 
di sinistra, sui «temi program
matici» oggi sul tappeto E 
I ingresso di verdi e radicali? 
Una «soluzione di cosmesi», 
tuli al più 

Il Msi ha chiesto a Cosslga 
di conferire l'incarico a un 
•non iscritto ad alcun partito» 

Undici proposte 
dalla parte 
del dttadino 
M ROMA Questione morale 
e funzionamento della mac
china statale costituiscono un 
unico nodo di problemi che 
va affrontato con un program
ma Impegnativo di rifórma del 
sistema polìtico e dello Stato 
Il progetto costituzionale è in
compiuto, sia sul versante dei 
diritti 0 inefficienza dello Sta
to), ala su quello dei doveri 
(l'iniquità fiscale) Su questi 
temi il Pei ha proposto undici 
misure «necessane e indila
zionabili», parte qualificante 
di un programma di governo e 
fondamento di «un'etica poli
tica corrispondente al presup
posti e alle promesse della de
mocrazia» 

I.EU^uoazkMMtkU'liHiil-
ranle II voto referendario ha 
un significato moralizzatore 
che va realizzato integralmen
te Solo in caso di interessi co
stituzionalmente preminenti 
il Parlamento può sottrarre 
l'azione penale alla magistra
tura in ogni altro caso sarà il 
magistrato a giudicare i reati 
ministeriali 

2. Riforma deU'InuBuiilta 
partuentare Far parte del 
Parlamento non può costitui
re un eccezione al pnncipio 
dell'eguaglianza di fronte alla 
legge Dovrà quindi valere il 
principio del silenzio-assen
so ali azione penale se entro 
60 giorni dalla comunicazione 
giudiziaria il Parlamento non 
deciderà di negare 1 autoriz
zazione a procedere, e co
munque solo in caso di eui 
dente persecuzione àpi parla
mentare 

S. DUttnzIODe Ha attività 

Uva Agli organi politici deve 
spettare il potere di scelta e 
quello di controllo E tutti gli 
atti che comportano il maneg
gio di denaro pubblico devo
no veder applicato il pnncipio 
del responsabile unico 

I. Riforma del codice pe
nale In materia di reali con
tro la pubblica anualnlstra-
alone I reati di concussione, 
corruzione e interesse privato 
vanno ndeflniti secondo I at
tuale modo di operare del po
teri pubblici e le nuove forme 
di criminalità. Le pene vanno 
aggravate 

Abuso di decreti, interviene Cossiga 
Il capo dello Stato scrive 
a Goria e sollecita 
l'esecutivo a rispetore 
il recente monito 
della Corte costituzionale 

GIUSEPPE F. MENNEIXA 

Francesco Cosslga 

• ROMA Ora contro 1 abu 
3 dei decreti legge è sceso 
i campo anche il presidente 
ella Repubblica Francesco 
osslga Lunedi ha scritto una 
"«era al presidente del Con 
igllo dimissionario Giovanni 
(Olia invitando (ermamente 
governo ad adeguarsi al se 

ero monito della Corte costi 
azionate II 10 marzo la Cor* 
3 in una sentenza sul nono 
lecreto di sanatoria degli 
busi edilizi aveva scritto -he 

il governo abusando del de 
creti e rinnovandoli quando ti 
Parlamento non li converta in 
legge viola e svuota la Costi 
tuzione 0 articolo 77) Lunedì 
carta e penna le ha prese il 
capo dello Stato per richiama 
re 11 governo «ad un approfon 
dito esame delle valutazioni 
contenute nella recente sen 
tenza della Corte costituzione 
le in ordine alla legittimità sia 
della reiterazione del decreti 
legge sia delle norme In essi 

contenute che dispongono la 
salvezza degli effetti di decreti 
per i quali sia intervenuta de 
cadenza^ 

Cossiga tocca un punto de
licatissimo del rapporto che 
un governo deve inlrattenere 
con il Parlamento e i cittadini 
E la questione della certezza 
del diritto La norma dell arti 
colo 77 della Costituzione sta 
bitisce infatti che «I decreti 
perdono efficacia sin dati ini 
zio se non sono convertiti in 
legge entro sessanta giorni 
dalla loro pubblicazione» Da 
qualche anno è invalso Invece 
I abuso di rinnovare I decreti 
non convertiti senza nemme 
no distinguere tra un prowe 
dimento bocciato dal Parla 
mento e uno decaduto Ino! 
tre quando un dee» to è rei 
terato due tre cinque nove 
quindici volte non s* com 
prende dove siano quei «casi 
straordinari di necessità e di 

urgenza» prescritti dall artico 
lo 77 della Costituzione che 
soli consentono appunto I a 
dozione dei decreti Ma non 
basta Lo stesso articolo 77 
prevede la possibilità di non 
conversione in legge del de 
creto e dopo aver stabilito che 
le norme «perdono efficacia 
sin dall inizio* consente che 
«le Camere possono tuttavia 
regolare con legge I rapporti 
giuridici sorti sulla base dei 
decreti non convertiti» Dun
que non il governo con un 
altro decreto legge Ma il Par 
lamento e con legge ordina 
ria 

Il capo dello Stato scrive 
ancora di ritenere «opportuno 
che venga oeprato ogni sforzo 
perché le enunciazioni della 
Corte costituzionale possano 
da un lato avviare una corret 
ta evoluzione normativa e 
dall altro anche trovare fin 
dora una meditata verifica 

nella prassi» Quest ultimo è 
un pò più di un invito al go
verno a contenersi nell uso, 
anzi nell abuso, dei decreti 

Gona ha risposto in serata 
rinviando la ricerca di una so
luzione alla legge sulla presi
denza del Consiglio in discus 
sione al Senato 

Le cifre di questi primi otto 
mesi di decima legislatura so* 
no da record 106 decreti più 
di tredici al mese uno ogni 
due giorni (domeniche escili 
se) In giacenza in Parlamento 
attualmente se ne contano 
dodici uno sui contributi Gè 
scal scade proprio oggi 

L occasione utilizzata da 
Cossiga per far conoscere la 
sua autorevole opinione al go
verno è stata I emanazione di 
un r nnovato decreto in mate 
ria di previdenza gestioni por 
tuali e altre disposizioni 11 ca 
pò dello Stato sostiene che la 
responsabilità dell adozione 

5. Prevenzione e repres
sione del ««.pitale crintu-
le» L azione dello Stato per 
prevenire e reprimere t accu
mulazione criminale di dena
ro (droga, tangenti ecc) è 
inefficace L'azione della 
Commissione antimafia va 
dunque coadiuvata da lutti I 
poteri pubblici (forze dell'or-
dine, amministrazione pubbli
ca, banche) 

«. F lnan i ta f to m par-
IMI. I bilanci dei partiti (che 
dovranno essere economico-
patrimoniali) vanno sottopost) 
ad adeguati strumenti di con
trollo pubblico I contnbuti a) 
partiti o ai singoli politici van
no denunciati nei bilanci delle 
società e nelle dichiarazioni 
dei redditi e • beneficiai de
vono pubblicizzare I contnbu
ti ricevuti L incremento del fi 
nanziamento pubblico dovrà 
essere erogato in servizi e non 
in denaro 

7. Abolizione del voto di 
preferenza Fonte di corru
zione il voto di preferenza va 
sostituito da un sistema eletto
rale proporzionale fondato su 
collegi uninominali 

8. CoBmiMioni di Inchie
sta a coaposUlone pariteli-
ca tra maggioranza e opposi
zione Le minoranze parla
mentari devono disporre di 
questo diritto per impedire 
che la maggioranza sottragga I 
propri esponenti al controllo 
democratico (così è avvenuto 
con i fondi neri dell'In) 

9. Riforma del tlrtml del 
controlli. Ai meccanismi me
ramente formali vanno sosti
tuiti strumenti di verifica dei 
risultati e della correttezza ed 
efficienza della gestione dei 
fondi pubblici 

10. Sottrazione delle amat
ile pabbUche all'arbitrio di 
parte Vanno individuati ente-
ri di competenza e va prevista 
la partecipazione alle decisio
ni dei centri che di queste 
competenze possono farsi ga
ranti 

l i . Separazione tra giuri
sdizione e amministrazione 
Va applicato inflessibilmente 
il principio del tempo pieno 
per f magistrati ordinari e am
ministrativi che non potranno 
partecipare ad arbitrati, col
laudi ecc OFR 

dei decreti appartiene intera 
mente al governo e ciò vinco
la «il potere di emanazione» 
confento al presidente della 
Repubblica «Ho perciò prov
veduto - senve Cossiga - a 
sottoscrivere il decreto» 

Nella stessa giornata di ieri 
è stato reso noto I ultimo re
ferto al Parlamento redatto 
dalla Corte dei conti sulla co
pertura finanziaria dei decreti 
legge adottati dal governo tra 
il 15 gennaio e 18 febbraio 
Otto decreti in particolare, 
sono sotto tiro per mancata 
stima degli onen Insufficiente 
copertura uso di fondi desti 
nati ad altri interventi gli ac 
cantonamenti per investimen 
ti usati per copnre spese cor 
renti, nnvio di copertura a 
provvedimenti ancora da ap
provare Si vanifica insomma, 
scrìve la Corte «il vincolo im 
posto dalla Costituzione al 
Parlamento legislatore» 

I palestinesi 
invitano a Gaza 
i segretari 
dICgil-CIsl-Ull 

Il sindacato dei palestinesi ha invitato I tre segretari di Cgll, 
Clsl e Uil, Patinato (nella foto), Marini e Benvenuto, a 
visitare i territori occupati di Gaza e della Clsjiordanla. 
L invito e stato consegnato ad una delegazione della Cgll 
che si è recata per quattro giorni in Israele In un incontro 
con la stampa, I sindacalisti Italiani hanno affermato di 
aver trovato, visitando i campi profughi su vetture con la 
bandiera dell Onu, «una realtà peggiore di quella che 1 
mezzi di comunicazione sono stati in grado di documenta
re» Un centro per la riabilitazione del feriti a Betlemme, un 
poliambulatorio e scuole per ragazzi ciechi e sordomuti a 
Gerusalemme, un asilo nido a Hebron sono le richieste più 
urgenti che vengono dal palestinesi «Coordineremo le 
raccolte di fondi e cercheremo I canali giusti per far arriva
re davvero gli aluti», è stato l'Impegno assunto dai sindaca
listi 

A convegno A quarantanni dalla Coati-
. . . i l . r ~ . T t M . ~ i > . . . fazione repubblicana, »em-
SUlla LOStitUZlOne bra farsi più ampio «Il fossa-
1 2 9 s e t t i m a n a l i >0* «penosi «tra le istituzio

n i H ™ m a n a " ni e la gente» Per analizza-
CdttOIICI re questa trattura la lederà-

«Ione del settimanali callo-
^ • " • ^ • " ^ • ™ " ^ ™ " " Ilei (129 pubblicazioni con 
oltre 4 milioni di lettori) terra un convegno a Roma. A 
confrontarsi con «le domande della gente verso le Istitu
zioni», la federazione ha chiamato tra gli altri il presidente 
della Camera lotti, il presidente della Cel, cardinal Ugo 
Potetti, I capigruppo della De, del Pei e del Pai alla Camera 
Martlnazzoll, Zangheri e De Mlchelts. Al convegno Inter
verranno anche il presidente delle Adi Giovanni Bianchi, 
dell'Azione cattolica Raffaele Cananzi, il leader del Movi
mento popolare Roberto Formigoni 

«Caso Italia» 
Ne discuterà 
a settembre 
l'Aspen Instttute 

L'Italia oggi e domani Que
sto il tema di un seminario 
Intemazionale promosso 
per il prossimo settembri a 
Venezia dall'Aspen Imitai-
te-Italia presieduto da Gian
ni De Micheli». Rappresen
tanti del mondo politico, 

scientifico, economico e culturale italiano saranno chia
mati a discutere le tendenze e gli aspetti specifici dr-1 «caso 
Italia» con leader di altri paesi e giornalisti stranieri che 
lavorano nel nostro paese Altri incontri si terranno a Cara
cas («America latina ed economia mondiale»), a Vienna a 
al Cairo, rispettivamente sui rapporti Est-Ovest e le temati
che ambientali 

Corso-concorso 
della De 
per aspiranti 
funzionari 

La De ha invitato al coreo di 
formazione per funzionari 
periferici anche due diri
genti del Pel e del Psi. San-
dm Morelli, della commis
sione d'organizzazione co-
mimisi* e Alberto Cenerini 

m ~ ^ m m m m ~ ^ m l del Pai, prenderanno pam 
domani ad una tavola rotonda sul tema «I partiti e 1 movi
menti della società» Insieme al responsabile organizzativo 
della De Gianni Fontana, Luca Borgomeo della Osi • Fran
co Passuello delle Adi. Al corso-concono (al termine la 
De assumerà 25 dei SO aspiranti funzionari) Interverranno 
nei prossimi gloriti De Mita, Golia, Forlanl, Bodrato 

Giunta Dc-Psl-Prl 
dimissionaria 
alla Provincia 
di Trapani 

In crisi l'amministrazione 
provinciale di Trapani, retta 
da un tripartito Dc-Psl-Pri, 
La decisione evenuta dopo 
che 1) Pei aveva chiesto, in
sieme alle altre opposliio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, un dibattito sul coinvol-
m~mmmmmm•"••"•• glmento dell'assessore re
pubblicano Girolamo Finitone neH'operazkxie antimafia 
disposta dalla Procura della Repubblica di Marsala. Richie
sta respinta dalla maggioranza che subito dopo, sindaco in 
testa, Il de Gioacchino Ruggeri, ha rassegnato le dimissio
ni. 

Espulso dal Pei 
consigliere 
comunale 
diTranl 

Un consigliere comunale 
comunista di Treni, In pro
vincia di Bari, Riccardo Ga
gliardi, è stato espulso da 
Pel che lo ha ritenuto •pro
tagonista di comportamenti 
assai gravi, lesMdell'Imrna-

—~^^^^^^^^~ gine del partito, assoluta
mente Incompatibili con le caratteristiche morali, lo stile 
di vita e di lavoro richiesti ad un militante e dirigenti 
comunista, e ad ogni cittadino che rivesta incarichi « (un
zioni pubbliche» La motivazione dell'espulsione e stata 
approvata all'unanimità dall'assemblea degli iscritti della 
sezione «Di Vittorio» di Inni. Gagliardi si era dimesso nei 
giorni scorsi dalla carica di segretario della Cantera del 

ivoro di Traili, su sollecitazione del dirigenti comprenso-
riali del sindacato 

Crisi a Capri 
Non basta 
la maggioranza 
assoluta alla De 

Alla vecchia maggioranza 
solo de, doveva seguire, al-
l'amministrazione di Capri, 
una nuova giunta composta 
da De Psi Pli Ma l'accordo 
è durato veramente lo spa-
zio d un amattino. A poche 

« • — « ^ • ^ • — • » » • • — • ore dall'intesa, Divergenze 
nella De, partito di maggioranza assoluta a Capri con undi
ci consiglieri su venti, hanno costretto il sindaco Carmine 
Ruotolo e I intera giunta in carica, un monocolore de, al» 
dimissioni 

ALTERO FfUOEMO 

Per una giunta con la De 
Psd'az, scontro al vertice 
Il vicesegretario chiede 
le dimissioni di Sanna 
• i CAGLIARI Ana di crisi al 
vertici del Partito sardo d'A
zione Il vicesegretario nazio
nale Mano Carboni ha chiesto 
ufficialmente le dimissioni del 
segretario Carlo Sanna, accu
sandolo di rappresentare un 
modo di lare politica tutto le
so alla ncerca di «unanimismi 
dannosi e paralizzanti. Secca 
la replica di Sanna «La carica 
di vicesegretario è fiduciaria, 
se Carboni vuole contestarmi 
allora deve anche dimettersi» 
A dare spunto alla polemica è 
slato un episodio apparente
mente marginale di politica 
locale A Pula, un centro di 
poco più di cinquemila abi
tanti in provincia di Cagliari, I 
sardisti hanno deciso nel gior

ni scorsi, Ira accese polemi
che interne, di ribaltare le al
leanze passando da una mag

ia De Il vicesegretario Carbo
ni aveva duramente criticato 
questa scelta, chiamando in 
causa direttamente il segreta
rio nazionale («Sanna aveva 
assicurato già due mesi la un 
Intervento per bloccare l'ope
razione, ma invece non se ne 
e latto niente >) e auspican
do un •chiarimento, congres
suale «al più presto» Sann» ha 
replicalo criticando tra l'altro 
Carboni per aver portato all'e
sterno, «fuori dalla famiglia 
sardista», I contrasti Interni 
del partito E ha annunciato 
che sottoporrà alla Direiiono 
e al Consiglio nazionale «que
sto assurdo episodio». 
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